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Spett.le 

Dott. Valerio Marroni 
SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE 
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 
 
Spett.le 
Dott. Col. Giovanni Naccarato 

Gruppo Carabinieri Forestale di Ravenna e Ferrara 
 
Spett.le 
Dott. Enzo Valbonesi 
Regione Emilia Romagna- Servizio Aree Protette, 
Foreste e Sviluppo della Montagna 

 

OGGETTO: ISTANZA: 2019/00586/PAR_CON 

Consultazione dei Soggetti competenti in materia ambientale sul Piano Regionale Integrato dei 
Trasporti (PRIT 2025) e relativo Rapporto ambientale, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 152/2006 
RICHIEDENTE: SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 

PARERE DI CONFORMITÀ E VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE 
 

La presente per trasmettere ufficialmente il provvedimento n° 338 emesso, in conformità a 
quanto stabilito della L.R. 06/05, della L.R. 07/04 e della L.R. 24/2011, da questo Parco in data 
25/09/2019. 

 
Il suddetto documento è stato pubblicato all’albo informatico del Parco, in ottemperanza alla 
Delibera di Giunta Regionale 343/2010 – Direttiva relativa alle modalità specifiche e agli aspetti 
procedurali del rilascio del Nulla Osta da parte degli enti di gestione delle aree protette. 
A tale proposito si prega l’ente Procedente in indirizzo di provvedere parimenti alla pubblicazione 
del provvedimento in oggetto. 

 
Distinti saluti. 
Il responsabile del procedimento in base alla Legge 241/1990 è Tiloca Chiara, Tel. 0533314003 e.mail 
chiara.tiloca@parcodeltapo.it 
 IL DIRETTORE 

 DOTT.SSA MARIA PIA PAGLIARUSCO 

  
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii 
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PROVVEDIMENTO N.338 DEL 25/09/2019 

 

OGGETTO: ISTANZA: 2019/00586/PAR_CON 

Consultazione dei Soggetti competenti in materia ambientale sul Piano Regionale Integrato dei 
Trasporti (PRIT 2025) e relativo Rapporto ambientale, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 152/2006 
RICHIEDENTE: SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 

PARERE DI CONFORMITÀ E VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE 

 
IL DIRETTORE  

 
Vista l’istanza relativa all’oggetto, pervenuta in data 12/08/2019 Ns. prot. n. 2019/0006053.  
 

Rilevato che l’intervento in oggetto concerne: 
 L’adeguamento E45 per aumentarne i livelli di sicurezza e la realizzazione di nuovo asse a 

carreggiate separate e due corsie per senso di marcia, da Ravenna ad Ariano Polesine; 
 La realizzazione di un sistema di ciclovie connesse a percorsi regionali e turistici nazionali; 
 L’implementazione del sistema idroviario veneto (tratto Ostellato – Porto Garibaldi). 
 

Considerato che dalla documentazione presentata risulta che il sistema delle ciclovie adriatiche e 
l’adeguamento dell’asse stradale E45 ricade parzialmente all'interno del Piano territoriale del 
Parco del Delta del Po ed all'interno dei Siti Rete Natura 2000 gestiti dall’Ente Parco. 
 

Considerato altresì che la realizzazione del nuovo asse a carreggiate separate e due corsie per 
senso di marcia, da Ravenna ad Ariano Polesine ricade al di fuori del Piano territoriale del Parco 
del Delta del Po ma taglia centralmente il sito ZPS Valle del Mezzano IT4060008. 
 

Viste: 
 la Legge 394/91 e ss.mm.ii.; 
 la Legge Regionale n.° 6/2005 e ss.mm.ii.; 
 la Delibera di Giunta Regionale 343/2010 “Direttiva relativa alle modalità specifiche ed agli 

aspetti procedurali del rilascio del nulla-osta da parte degli enti di gestione delle aree protette” 
 la Legge Regionale n.° 24/2011 e ss.mm.ii.  
 

Per quanto concerne la procedura di Valutazione d’Incidenza, visti: 
 le Direttive n. 79/409/CEE “Uccelli - Conservazione degli uccelli selvatici” e n. 92/43/CEE “Habitat 

- Conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche”; 
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 il DPR 8 settembre 1997, n. 357 "Regolamento recante attuazione della Direttiva 92/43/CEE relativa 
alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche", 
successivamente modificato dal DPR 12 marzo 2003, n. 120, con i quali si dà applicazione in Italia 

alle suddette direttive comunitarie, che ha affidato alle Regioni e Province autonome di Trento e 
di Bolzano il compito di regolamentare le procedure per l’effettuazione della valutazione di 
incidenza; 

 la Legge Regionale n. 7 del 14.4.04 denominata “Disposizioni in materia ambientale” e ss.mm.ii.; 

 la deliberazione della Giunta Regionale n. 1191 del 24/07/07 “Approvazione Direttiva contenente i 
criteri di indirizzo per l'individuazione la conservazione la gestione ed il monitoraggio dei SIC e delle 
ZPS nonché le Linee Guida per l'effettuazione della Valutazione di Incidenza ai sensi dell'art. 2 
comma 2 della L.R. n.7/04.” 

 il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 2007 
DM 17 ottobre 2007 “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a 
zone speciali di conservazione e zone di protezione speciale”; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1419/2013 “Recepimento DM n.184/07 'Criteri minimi 
uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione 
(ZCS) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS). Misure di conservazione gestione ZPS” alle gati n. 1 e n. 
4; 

 la Carta Ufficiale degli Habitat della Regione Emilia-Romagna (approvata con determinazione n. 
2611 del 05/03/2015 del Direttore Generale Ambiente Difesa del Suolo e della Costa dott. Giuseppe 
Bortone); 

 La Delibera di Giunta Regionale n.79 del 22/01/2018 “Approvazione delle misure generali di 
conservazione, delle misure specifiche di conservazione e dei piani di gestione dei siti Rete Natura 
2000, nonché della proposta di designazione delle ZSC e delle modifiche alle delibere n. 1191/07 e 
n.667/09”. 

 La Delibera di Giunta Regionale n. 1147 del 16/07/2018 “Approvazione delle modifiche alle misure 
generali di conservazione, alle misure specifiche di conservazione e ai piani di gestione dei Siti 
Natura 2000, di cui alla delibera di Giunta Regionale n. 79/2018 (allegati A, B e C)” 

 i Decreti Ministeriali di designazione delle Zone Speciali di Conservazione del 03/04/2019; 
 

Vista l'istruttoria del responsabile del procedimento e la Normativa tecnica del Piano di Stazione. 

 

Si valuta che l’intervento relativo al sistema di ciclovie, per il sistema idroviario veneto (tratto 
Ostellato – Porto Garibaldi), e l’adeguamento dell’asse E45 sia da ritenersi conforme alla 
Normativa Tecnica di Attuazione del Piano Territoriale e non comporti incidenza negativa 
significativa sui Siti Rete Natura 2000 interessati. 
 
È stato valutato, altresì, che la realizzazione di un nuovo asse a carreggiate separate con due 
corsie per senso di marcia, da Ravenna ad Ariano Polesine rappresenterebbe il tratto di chiusura di 
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un poligono di strade ad alto scorrimento. Tale geometria (costituita dalla Romea ad Est e a Sud, 
dalla strada provinciale n.1° direzione mare a Nord, dalla diramazione di Ravenna dell’autostrada a 
sud, dal nuovo asse stradale a ovest) potrà confinare l’area del piano di stazione Centro Storico di 
Comacchio e Valli di Comacchio.  
La nuova arteria stradale si configura come una barriera che tende a definire delle isole e a 
limitare il sistema permeabile di corridoi ecologici fondamentali per il passaggio della fauna 
selvatica, quale è la Valle del Mezzano per la restante area parco. 
 

 
Figura 1 Estratto cartografico del PRIT - Carta B per illustrare come il nuovo asse stradale può definire un 

poligono di strade ad alto flusso di traffico che impedirebbe la costruzione di corridoi ecologici. 

 Indicazione approssimativa dell’areale del sito ZPS “Valle del Mezzano”. 
         Indicazione approssimativa dell’areale del Piano di Stazione Centro Storico di 
Comacchio e Valli di Comacchio. 
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RILASCIA PARERE DI CONFORMITÀ E VALUTAZIONE DI INCIDENZA 
Per l’adeguamento dell’asse stradale E45, per il sistema idroviario veneto (tratto Ostellato – Porto 

Garibaldi) e per la realizzazione di un sistema di ciclovie connesse a percorsi regionali e turistici 
nazionali (ricadenti all’interno del perimetro del Parco). 

 
Si prescrive che, in fase di progettazione, gli interventi sopracitati (per i tratti ricadenti all’interno 
del parco) vengano accompagnati da misure di compensazione e/o mitigazione condivisi dall’Ente 
Parco. 

 
ESPRIME PARERE SFAVOREVOLE NELL’AMBITO DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE DI 

INCIDENZA  
per la realizzazione del nuovo asse a carreggiate separate con due corsie per senso di marcia, da 
Ravenna ad Ariano Polesine (per il tratto ricadente nel sito ZPS “Valle del Mezzano”); precisando 
che la valutazione di incidenza non è di competenza dell’Ente di gestione in quanto il sito ZPS 
“Valle del Mezzano” ricade al di fuori dei confini del parco. 
 

Si mette in evidenza che il presente provvedimento viene reso esclusivamente ai sensi della L.R. 
06/05 e ss.mm.ii., e non sostituisce eventuali autorizzazioni necessarie all’effettuazione delle 
attività in oggetto, di competenza di altri Enti e/o soggetti preposti alla gestione territoriale 
dell’area indicata.  
 

 

Il responsabile del procedimento in base alla Legge 241/1990 è Tiloca Chiara, Tel. 0533314003 e.mail 

chiara.tiloca@parcodeltapo.it. 

 
 IL DIRETTORE 

 DOTT.SSA MARIA PIA PAGLIARUSCO 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii 
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